
Piccolo glossario cosmologico 
 
 

  

Almagesto:  fondamentale trattato di astronomia di Claudio Tolomeo scritto 

nel 150   d.C. circa Intitolato “Sintassi matematica dell'Astronomia” tradotto 
poi in arabo col nome di di Almagesto. 
 

Apeiron:  dal greco “indeterminato, infinito, illimitato”. Designato dal filosofo  

greco Anassimandro per definire il principio, ingenerato e imperituro, di tutti 
gli esseri. E' la primitiva sostanza in cui tutti gli elementi sono ancora 
indifferenziati. E' la perfezione assoluta. 
 

Arké:   E' il “principio, l'origine” legato alla filosofia di Aristotele, ciò che 

determina l”essere” e il divenire delle cose. 
 

Assolvere in “utroque foro”: nei principi giuridici dell'Inquisizione 

permetteva ai Gesuiti di assolvere il reo dai delitti d'eresia sia dal punto di vista 
civile che ecclesiastico. 
 

Conversos:  Nella Spagna del XIV e del XV secolo  erano gli ebrei convertiti 

al cristianesimo. 
 

Cosmo :   Dal greco kosmos cioè ordine e misura. 

 

Cosmologia:   Dal greco Kosmos (ordine e misura) e Logos (parola). E' una 

branca dell'astronomia e studia la struttura e la formazione del cosmo. 
 

Cosmogonia:  L'insieme di teorie che studiano la formazione dell'Universo. 

 

Dogma: dai molti significati. Nella teologia cattolica è una verità 

soprannaturale contenuta nella Rivelazione, verità di fede immutabile. 
 

Eliocentrismo:   Dottrina che in astronomia  pone il Sole al centro del sistema 

planetario e si oppone al geocentrismo che pone la Terra al centro del sistema 
planetario. 
 

Esperienza sensibile:  ciò che è noto, che si percepisce, attraverso i sensi, 

soprattutto attraverso la vista. Aristotele ricerca le cause immanenti, cioè reali, 
dei fenomeni naturali. 
 

Etere: “correre” senza fine verso l'eternità. Vedi Quintessenza. 

 

Geocentrismo: In accordo col sistema aristotelico - tolemaico  e con le Sacre 

Scritture la Terra è al centro del sistema planetario. 
 



Ierocrazia:  Dal greco iero “sacro” e da kratos “potere”. E' un sistema politico 

basato sul potere assoluto dato alla classe sacerdotale e derivante 
direttamente dalla divinità. 
 

Irenismo:  E' la tendenza teologica alla ricerca di eventuali punti comuni alle 

differenti confessioni cristiane in funzione di una loro unione. 
  

Marrani: In spagnolo vuol dire maiale. Termine dispregiativo dato dagli 

spagnoli ai musulmani che si erano convertiti al cristianesimo (i moriscos). 
 

Moriscos:   musulmani spagnoli convertiti al cristianesimo nel XV secolo. 

 

Motore immobile: concetto puramente filosofico riferito ad Aristotele e 

riferito al concetto di divinità quale causa suprema rispetto al divenire 
cosmico. Sarà fatto proprio dalla filosofia cristiana medievale (la Scolastica). 
Suprema Causa Incausata. 
 

Quietismo:  Dottrina nata e sviluppata nel 1600 secondo cui si affermava la 

necessità della preghiera mistica e in solitudine e nella contemplazione di Dio, 
un atteggiamento di puro abbandono a Dio. 
 

Quintessenza:  Sinonimo di “etere”. Principio incorruttibile di vita e di moto. 

Nella fisica aristotelica i corpi celesti “sopralunari” sono immersi in questa 
energia presente nell'universo e che si sommava come quinto elemento, a terra 
fuoco aria e acqua. (gli elementi fondamentali). 
 

Sinolo:  Dal greco synolon (intero).  Nella filosofia aristotelica è la sintesi della 

materia con la forma. 
 

Sollicitatio ad turpia:   Nel diritto canonico della Chiesa cattolica esprime la 

circostanza in cui un sacerdote nell'atto della confessione induce il penitente 
ad una pratica sessuale. Fu usata dall'Inquisizione per istruire processi nei 
confronti dei penitenti. 
 

Soteriologia:  (dal greco sotiría-logos, parola della salvezza). Dottrina di varie 

religioni tendente a superare le conseguenze della morte per raggiungere la 
salvezza. Nella teologia cristiana la soteriologia studia il significato e il valore 
della redenzione operata da Cristo. E' la dottrina che porta alla liberazione dal 
male. 
 

Tèchne:   Sono le conoscenze pratiche unite alla ragione. 
 

Terminus ad resipiscendum: A chi era sottoposto al giudizio del tribunale 

dell'Inquisizione, veniva dato un lasso di tempo e offerta la possibilità di 
ravvedersi e confessare i propri errori. 
 


